
Nell’Ottocento si parlò di Vril con riferimento all’energia primordiale. Tra le due guerre mondiali alcuni scrittori, 
soprattutto tedeschi, se ne occuparono di nuovo. L’idea dell’esistenza di un’energia primordiale e preatomica dalla quale 
trarrebbe origine la materia è un tabù che la scienza ufficiale ha faticato ad infrangere. Nel ventesimo secolo, tuttavia, le 
conquiste della fisica hanno spinto sempre più le ricerche verso l’impalpabile. Lentamente, la scienza ha così riconside-
rato antiche acquisizioni dell’esoterismo, o anche di ricercatori eretici e indipendenti, a lungo 
giudicate invece superstiziose o folli. Occorre considerare inoltre che l’energia primordiale 
potrebbe fare da cerniera tra due concetti: spirito e materia. Parlare di Vril è pertanto 
scomodo anche perché la determinazione di cause precise nel processo di formazione 
della materia entra in conflitto con le credenze diffuse. 
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Il simbolo del Sole nero 
da cui si sprigiona il Vril.

Gli autori
Gli oltre diecimila lettori al mese della rubrica che Daniele 
Mansuino cura nel sito «Riflessioni» fanno di lui l’esoterista 
italiano più letto di tutti i tempi. 
Egli vanta al suo attivo il romanzo di fantasy Atlantide 
(Fanucci 1988) ed innumerevoli saggi di argomento esoteri-
co e astrologico.

Paolo Del Casale vive ad Amsterdam, dove lavora 
nel campo della televisione e dell’intrattenimento on-line. 
Si interessa di temi esoterici e di  simbolismo ed è uno stu-
dioso di Aleister Crowley.


